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Mentre il Pei ribadisce le accuse al pentapartito, sempre più allo sbando 

«Salviamo Torino dal degrado» 
Questione morale, appello di intellettuali 

Tra i firmatari filosofi, scienziati, docenti universitari, scrittori di diverso orientamento politico - I commenti positivi 
di Fassino e Novelli e dei capigruppo in Comune e Provincia - Lunedì manifestazione con Achille Occhetto 

Dilli nostra radaziona 
TORINO - Oli intellettuali 
possono forse restare alla fi
nestra, Indirrerentl e apatici, 
mentre Torino primeggia 
nelle cronache quotidiane 
per I *suol* scandali e per la 
totale inefficienza del suol 
amministratori, mentre gli 
Interessi della comunità 

i vengono sacrificali e 11 citta-
• dino al sente escluso più che 

mal dal governo della citta, 
dove alligna «un mediocre 
professionismo politico»? 

Un folto gruppo di espo
nenti della cultura torinese 
(sen?a partito e di diverso 
orientamento politico) han
no risposto a questo quesito 
con la decisione di impe-

f;narsl In prima persona E 
eri 11 direttore dell'.Indice 

Gian Giacomo Mlgone, u vi-
cocllrottore dell'università 
Franco Ferraresi, li sociolo
go Arnaldo Bagnasca, il pre
sidente del Consorzio Infor
matico Valentino Castellani 
e II dirigente Cls! Adriano 
Serafino hanno presentato 
una «lettera» sottoscritta da 
un'altra ventina di persona
lità assai note tra cui il fisico 
Tullio Regge, Il preside della 
Facoltà di Architettura Lui
gi MÌUEII, u filosofo Gianni 
vanirne, lo scrittore France
sco Ciafalonl, Il direttore del 
settimanale «Citta* Nicola 
Tranfaglla 

Due fogli dattiloscritti In 
cui, dopo aver sottolineato 
•la sostanziale paralisi poli
tica della maggioranza- a 
Palazzo civico, se ne mette a 
fuoco con grande lucidità 
una delle conseguenze fon
damentali «La mancanza di 
un governo politico e ammi
nistrativo capace di rappre
sentare l'Interesse pubblico è 
particolarmente grave a To
rino, dove occorrono sogget
ti istituzionali autonomi, 
forti, affidabili, in grado di 
misurarsi con un listema in
dustriale dinamico e in via di 
trasformazione, noi quale la 
più grande Industria Italiana 
ha certo un ruolo dominante 
e grandi capacità di condi
zionamento Una corretta 
amministrazione della citta 
richiede una chiara distin
zione tra la rappresentanza 
di interessi collettivi e inte
ressi di parte* 

I fenomeni di corruzione e 
le «distorsioni» che si sono 
manifestati In questo conte
sto richiedono una riforma 
nel funzionamento delle Isti
tuzioni, «In modo tale — scri
vono gli autori del documen
to — da renderle soggette al 
controllo del cittadini», e 
aperte al contributi della so
cietà civile, dal cui seno de
vono anche emergere «le 
nuove competenze, forme di 
controllo, legittime e palesi 

manifestazioni di volontà» di 
cui hanno bisogno le forze 
politiche II buon andamen
to della cosa pubblica non 
può cioè essere perseguito 
solo dai partili «Tutti posso-
nocontrlbulre con le propria 
partecipazione, esperienza, 
competenza e, ove necessa
rio, capacità di denuncia» 

La lettera si conclude con 
l'Impegno dei firmatari a sti
molare analisi e proposte 
«Mettendosi a disposinone di 
chiunque voglia migliorare 
la qualità delta politica In 
questa città, essi cercheran

no di intervenire sul proble
mi che si presenteranno, per 
riaffermare il diritto di par
tecipazione che è alla base di 
ogni società moderna e vita
le» 

I) segretario della Federa
zione comunista Piero Fassi
no ha definito la presa di po
sizione degli uomini di cul
tura «una iniziativa Impor
tante e significativa a cui 
guardiamo con grande inte
resse perché segna la discesa 
In campo di energie intellet
tuali decisive per imprimere 
quel colpo di reni alla vita 

Scandalo della Sanità, messi 
a confronto gli accusati 

TORINO — Semplice incursione di ladri o tentativo di confonde
re le idee ai pudici che indagano sull'attività della Usi 1 23 di 
Torino'9 II dilemma sul furto compiuto ieri negli uffici torinesi 
dell'assessorato regionale alla Sanità non è ancora stato sciolto 
Alla luce di un più attento esame dell'episodio, ha acquistato 
credito la tesi che non si aia trattato di un fatto casuale Pasquale 
Valenti il dirigente dell assessorato alla Sanità arrestato per aver 
avuto interessi in due laboratori privati sotto inchiesta e per aver 
esibito un falso certificato di laurea, ha intanto confessato di aver 
acquistato il falso diploma di laurea in legge da uno studente 
pagando 200mila lire II dirigente è stato oggi messo a confronto 
con 1 ex presidente della regione Piemonte, Ezio Enrìetti, e con 
Salituro I due sono accusati di averne favorito la carriera, aiutan
dolo a costruirsi menti e titoli fasulli 

politica e amministrativa 
delia città che più volte noi 
comunisti abbiamo solleci
tato» Il Pel condivide «gran 
parte delle valutazioni e 
proposte avanzate» e, racco
gliendo la disponibilità ma
nifestata dal firmatari del 
documento, «proporrà im
mediatamente un confronto 
che individui temi e Iniziati
ve utili al risarcimento mo
rale e alla svolta politica di 
cui Torino ha urgente biso
gno. 

Fassino, l'on Novelli, Il re
sponsabile degli enti locali 
Ardito, il capogruppo In Co
mune Carpanint e quello In 
Provincia Bolzoni hanno poi 
ribadito ai cronisti il giudizio 
del Partito comunista sul 
fallimento del pentapartito e 
su II'accentuarsi della crisi 
politica, runa e l'altra venuti 
clamorosamente alla luce 
prima con l'inutile «verifica» 
a cinque e successivamente 
con la vicenda delle dimis
sioni rientrate del sindaco 
Cardettl II modo In cui la 
maggioranza ha voluto pro
cedere alle nomine nelle Usi, 
votando, nonostante l'oppo
sizione delle sinistre, un can
didato che è stato arrestato 
pochi giorni dopo, e la rinun
cia a prendere posizione, co
me richiesto dal Pel, sulla 
presenza nell'assemblea mu
nicipale di un consigliere (11 

socialista Gallo) Inquisito 
dalla magistratura con pe
santi Imputazioni, dimostra
no una assoluta insensibilità 
nei confronti della questione 
morale 

DI fronte all'emergenza 
morale e all'emergenza Isti
tuzionale, che rischiano di 
aprire una «questione demo
cratica», Il pentapartito va 
alla deriva, Incapace persino 
di rendersi conto della gravi
tà di quanto accade Occorre 
accelerare 11 processo di su
peramento di questa coali
zione costruendo una mag
gioranza di svolta democra
tica con la partecipazione di 
tutte le forze di sinistra e 
progressiste, restituendo di
gnità alla politica e creando 
le condizioni perché 1 cittadi
ni possano ritrovare piena fi
ducia nelle assemblee eletti
ve 

Martedì sera, su richiesta 
del Pel, Il Consiglio comuna
le discuterà lo scandalo Usi 
Lunedì sera, al Teatro Alfie
ri Achille Occhetto illustre
rà la proposta di svolta de
mocratica nel governo citta
dino, mentre dal 20 al 22 
marzo si terrà a Torino 11 
convegno nazionale su poli
tica e questione morale, con 
la partecipazione di Alessan
dro Natta 

Pier Giorgio Betti 

Cancellata definitivamente la legislazione fascista sui «culti ammessi» 

Lo Stato firma un «concordato» 
anche con la comunità ebraica 

La soddisfazione di Tullia Zevi: «È una tappa fondamentale che ci restituisce 
piena dignità rispetto alle altre confessioni religiose» - Cosa prevede l'accordo 

ROMA — Con la firma del
l'Intesa, avvenuta Ieri matti
na a Palazzo Chigi, tra II go
verno Italiano e la comunità 
Israelitica rappresentata da 
Tullia Sto vi, Il presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi, ha 
voluto concludere, prima 
della crisi, uri ultimo atto nel 
quadro della definizione del 
rapporti tra l'Italia e le varie 
confessioni religiose Dopo II 
nuovo Concordato con la 
Santa Sede, sottoscritto 11 18 
febbraio 1084, 11 governo, in 
ottemperanza del mandato 
parlamentare, aveva proce
duto a realizzare le Intese 
anche con I valdesi, gli av
ventisti, l pentecostali, I te
stimoni di aeova Mancava 
1 inteso con gli ebrei In segui
to all'insorgere delle polemi
che relative all'ora di religio
ne nelle scuole pubbliche 
cosi tomo è regolata dall'ac
cordo Jalcuccl-Poletll 

Ma a parte questo aspetto 
per il quale anche da parte 

della comunità israelitica 
non sono mancate forti criti
che, e era ieri soddisfazione 
tra gli ebrei perché l'Intesa 
sottoscritta cancella defini
tivamente la legislazione fa
scista sul «culti ammessi» e 
restituisce all'ebraismo Ita
liano piena dignità rispetto 
alle altre confessioni religio
se 

L'Intesa che si articola In 
34 articoli — ha dichiarato 
Tullia Zevi, presidente del
l'Unione delle comunità 
Israelitiche italiane — "costi
tuisce una tappa fondamen
tale nella vita plurimillena
ria dell'ebraismo In Italia 
Rafforza il nostro diritto alla 
diversità e conferma 11 no
stro dovere a contribuire con 
la nostra diversità al patri
monio comune del paese» 

Secondo lo schema degli 
altri accordi firmati con le 
altre confessioni, 1 intesa ri
conosce il diritto delle comu
nità ebraiche a disciplinare 

autonomamente la propria 
organizzazione Interna, a 
formare e scegliersi I mini
stri di culto, a vedere ricono
sciuto Il matrimonio cele
brato secondo l propri riti, a 
giurare a capo coperto Inol
tre, 1 rabbini o altre persone 
indicate dalla comunità po
tranno visitare I detenuti 
nelle carceri, potranno en
trare nelle caserme, negli 
ospedali per offrire assisten
za religiosa Oli israeliti han
no 11 diritto di chiamare 
esponenti delle loro comuni
tà a tenere lezioni per lo stu
dio dell'ebraismo 

Una curiosità riguarda il 
fatto che viene tutelato 11 
«sabato festivo» per cui I di
pendenti pubblici o privati di 
religione ebraica potranno 
assentarsi dal lavoro, fermo 
restando 11 dovere di recupe
rare le ore non lavorate la 
domenica o in altri giorni la
vorativi «senza alcun com
penso straordinario» 

Per quanto riguarda 11 fi

nanziamento delle comuni
tà, Il governo ha riconosciu
to la detassazione dei contri
buti del singoli cittadini 
ebrei pari al 10% del reddito 
Individuale e l'agevolazione 
prevede un tetto di 7 milioni 
e mezzo di lire SI tratta di 
una regolamentazione parti
colare, differente da quella 
praticata per i cattolici, 1 
quali possono detrarre in se
de di dichiarazione dei reddi
ti fino a 2 milioni e, inoltre, 
destinare alla propria chiesa 
fino all'I per mille delle loro 
tasse 

Per la comunità israeliti
ca, la più antica delle comu
nità presenti a Roma, si è 
aperta cosi una pagina nuo
va per quanto riguarda la 
sua collocazione nella socie
tà italiana ed i suol rapporti 
con lo Stato 

al. s. 
NELLA FOTO Bettino Craxi « 
Tullia Zevi mentre firmano 
l'intesa 

Chiusero locale gay, 
poliziotto condannato 

BOLOGNA — Uno dei tre poliziotti aderenti al Ltsipo (il libero 
sindacato di polizia) sotto processo davanti al tribunale di Bologna 
per essere intervenuti la notte tra il 25 e il 26 gennaio dello scorso 
anno, mentre erano fuori servizio, al circolo privato «gay» bologne 
se «Stepst, e stato condannato a un anno e dieci mesi di reclusione 
per interesse privato in atti d'ufficio Antonio Proietti Rocchi 
ouesto il nome del condannato, assieme ai colleglli Vito Fiore e 
Antonio Nigro, ordinò lo sgombero dei clienti presenti nel locale, 
tra cui il segretario nazionale dell Arci gay, Franco Grillini, co 
stringendo i gestori a chiudere il circolo I tre poliziotti furono 
accusati di violazione di domicilio, violenza privata e minacce a 
una pattuglia di vigili urbani che non volle collaborare all'opera 
zione II solo Proietti doveva rispondere anche di tentata concus 
sione (modificata dal tribunale in interesse privato in atti d uffi 
ciò) e abuso d ufficio Ai tre fu inoltre contestato in aula dal 
pubblico ministero Riccardo Rossi il reato di falsità ideologica nel 
rapporto sull operazione da cui sono Btati assolti perche il fatto 
non sussiste 11 tribunale ha dichiarato di non doversi procedere in 
relazione alla violazione di domicilio, la violenza privata (derubri 
cala in abuso d ufficio) e le minacce a pubblico ufficiale perché nel 
frattempo è intervenuta amnistia 

ROMA — Berlusconi ha impiegato qualche giorno a replica
re, mn quando lo ha fatto è andato giù pesante una querela 
0. «Panorama» e accuse durissime agli editori La riprova, se 
ce ne fosse bisogno cho ni è aperto uno scontro durissimo tra 
Berlusconi e carta stampata per il controllo della pubblicità 
Come è nolo, gli editori hanno accusato Berlusconi di aver 
fatto concorrenza sleale avrebbp usato dati dell ascolto tv, 
sino ad ora non forniti agli editori, per una impropria compa
razione tra I audience di certe sue trasmissioni e 1 bacini di 
lettura del settimanali per accaparrarsi pubblicità che at
tualmente affluisce alia carta stampata DI qui la protesta 
contro l'Auditel e il suo presidente Malgara e la richiesta di 
Intervento al sottosegretario Bogl (che con Malgara ha avuto 
ieri l'annunciato Incontro) 

Replica Berlusconi la polemica nasce da affermazioni di
storte fatte da «Panorama», che abbiamo querelato, I con
fronti che abbiamo fatto tra l'ascolto dei nostri programmi e 
I lettori di alcuni settimanali è cosa del tutto legittima, se-

Berlusconi duro con 
gli editori: «Da voi 

non accetto lezioni» 
guono le bordate «È paradossale l'accusa di scarsa attendibi
lità del dati Auditel da parte dì chi fornisce dati (gli editori, 
s'intende) una volta ali anno, sulla base di mere dichiarazio
ni di lettura e non in base a misurazioni oggettive come 
auelle dell Auditel è paradossale che queste lezioni vengano 

alla FLeg e siano rivolte agli editori tv che soli hanno accet

tato di sottoporre I loro ascoltatori e Indagini scientifiche la 
Fleg da tempo ignora Ivnece la richiesta degli utenti di pub
blicità di dare vita ad un organismo "super partes ' per la 
carta stampata, analogo all'Auditel > 

E questa, del resto, la proposta che Malgara ha ieri annun
ciato a Bogl Berlusconi ha poi rincarato la dose Ieri sera, al 
termine della registrazione di un «faccia a faccia» con Manca, 
negli studi di Canale 5 con un altro confronto alquanto ardi
to «MI si consenta di osservare che noi abbiamo un limite 
massimo del 16% di affollamento pubblicitario, mentre 1 set
timanali sfiorano anche 11 60%» Non e è che dire chiunque 
in questa vicenda può dire cose nelle quali non mancano 
pezzi di verità, naturalmente a suo uso e consumo Ma su un 
fatto non ci sono dubbi la mancanza di leggi e regole ha 
determinato la creazione di oligopoli potentissimi (vedi il 
settore tv) e perpetua una giungla nella quale, cioncamente, 
ci si sbrana 

A Ravenna un incontro pubblico tra Livia Turco e Inge Wettih-Danielmeier 

Donne Pei e SprJ: perché uguali, perché diverse 
Dal noitro Inviato 

RAVENNA — Fiori primaveri
li (un pò della prima mimosa) 
mi grande tavolo della presi 
donzn Due donne Livia Turco, 
responsabile femminile nano 
naie del Pei e Inge Wettih Da 
nielrneiur respomtabile femmi 
mie della Spcf si guardano con 
calore e curiosità prima che il 
|«ro colloquio pubblico comm* 
ci Davanti n loro duo docu
menti, la carta delle donne co 
muniate e il programma della 
fepd Differente e affinjtà spe 
rame comuni difficolta comu 
ni si intrecciano attorno al ta 
volo fiorito 

A Ravenna nella sala della 
Camera di commercio non e è il 
tutto esaurito m,a le donne in 
Mia sono ftttt ni issi me «inter 
prete» delle loro domande Mn 
hel|aj Gramugha. direttrice di 
NiudWie , , 

Fin dslle prime ppgine del 

Pffl'MHJdltìATfil 
mondo in fui viviamo da salva 
re dalla minaccia nuclmre, tut 

ti segni decisamente visibili 
della presenza dclk donne nel 
I elaborazione persino ntl lin 
guaggio inedito per un docu 
mento di questo tipo e molto 
concreto Si afferma anche che 
«chi vuole una società umana 
deve superare la società ma 
sellile» La «carta» delle donne 
comuniste dico .Vegliamo che 
la vita quotidiana delle donno 
invada il governo le istituzioni 
diventi materiale ingombran 
te» Analogie nella visione nel 
la consapevolezza ma la .carta. 
è solo delle donne, non del Pei 
quello della Spd e il program 
ma di tutto un partito Ingerì 
corda i passi delle donne per 
scRnare con i loro contenuti 
quel programma ed anche pli 
obiettivi di parità di cambia 
mento della vita di tutti (anche 
dei (annonari di partito) Livia 
«piena che lo .corta, si è ispira 
ta ali enpencnzn della aocialde 
mocrazio tedesca nel hncuag 

Sto, ma anche nella questione 
elle quote, di potere, per il, la 

voro «Noidonn» del Pei — dice 

— non voghamo un nostro prò 
grammo autonomo e non co 
manicante rispetto a quello del 
partito vogliamo che il sogget 
lo donna t.ia al centro perche le 
domande che esprime non sono 
corporative ma pongono prò 
blemi di trasformazione. F 
perché la .carta» separata'' 
«Perché ancora non siamo 
pronti per questo programma 
— risponde Livia — siamo in 
una fase diversa rispetto alla 
Spd. 

Né Liwa nò Inge chiedono 
dunque «cittadinanza» per le 
donne ad un mondo di uomini 
ma dicono «Rovesciamo le car 
te e i ruoli» Dia, ma come se si 
pensa che nel Parlamento ita 
liano le donne sono ancora il 
7 r

r, la percentuale di presenza 
femminile della Costituente'' 
La Spd chiede il 40 < di donne 
neglj organismi dirigenti di 
partito e propone che chi non 
ottempera venga penalizzato 
anche in termini economici In 
Italia si preannunci!) una bat 
taglia sulle quote al prossimo 

congresso della Lega delle 
coop «In Parlamento siamo il 
lo — ricorda Inge — ancora 
poche alle prossime elezioni 
proporremo che le donne siano 
un terzo» Livia ammette sue 
precedenti perplessità sul 25r 

passato al 17 Congresso del 
Pei «H vero temevo che fosse 
un pò una tutela molte coni 
paglie preferivano essere valu 
late ptr quello che sono e non 
perdio donno Maa.ì'i apph 
caia mi sono convinta cho o sta 
to salutare» 

Oia, perche la quota impone 
por la formazione dei gruppi di 
ngonti anche criteri diversi dai 
tradizionali Cercando le don 
ne. sono venute fuori nel loro 
valore altre esperienze nel mo 
vimento nel sociale «Cambiare 
le regole della politica comin 
ciando da noi — ripete la Turco 
— Forso occorrono azioni pò 
siiti,? come diceva uno compH 
gnn anche ali intorno del Pei 
per le funzionarli perché pos 
sano avere orari flessibili la 
possibilità di fare figli di avere 

una vita meno disumana » 
«Non siete preoccupate — 

chiede Mariella Gramaglia — 
che le donne siano più affasci 
nate da piccole formazioni poli 
tiche'' in altri termini non vi 
sentite rappresentanti di nobili 
elefanti partiti un pochino 
stanchi0' Inge ribadisce gli 
obiettivi la volontà di restare 
un grande partito che rappre 
senta elettori ed elettrici e che 
sa dimostrare dibattito interno 
e voglia di mettersi in disius 
sione Livia parte consapevole 
dilla necessita ed anche della 
difficolta nel coniugare com 
pignatta pluralità d interessi e 
sinlc si unitaria «La vicenda 
nucleare è emblematica — dice 
— abbiamo discusso al Con 
grosso ne abbiamo dibattuto 
poi più di ogni altro partito Ma 
se dicessi cho tutto va bene cosi 
tacerei quanto abbiamo regi 
strato nel dibattito con tante 
donne sulla carta il punto più 
discusso è il nucleare e si dice 
che le proposte sono insulfi 

aeriti» 
Le femministe tedesche cri 

ticano la Spd 1 accusano di ri 
formiamo, di uccidere il femmi 
nismo radicale «Non e cosi — 
ribatte Inge — è vero che certe 
politiche femministe hanno 
portalo un allontanamento del 
le donne la nostra linea è or 
gnnica non ci accontentiamo di 
piccoli passi Penso comunque 
che non ci possa essere sociali 
smo senza femminismo né 
iomminismo senza socialismo! 

•Vorrei sapere di più sulla 
vostra («ptnenzA — prosegue 
Livia v irrei approfondire il 
Urna dtl tempo di lavoro cho 
considero strategico ed anche 
quello del vostro modo di stare 
mi partito» Inge accoglie 1 in 
vito a proseguire il dialogo «E 
importante per organizzazioni 
di donne proseguire su questa 
strada — e aggiunge sornden 
do — anche se scontrandosi col 
proprio partito. 

Maria Alice Presti 

Ostellino 
saluta 
ma al 

Corsara 
è già 

baruffa 

Ugo Stille 

MILANO — Il giorno del cam 
bio della guardia e arrivato og 
gì Piero Ostellino firma I ulti 
mo articolo della sua carriera di 
direttore del Corriere della Se 
ra, domani tocca a Ugo Stille 
Tutto sarebbe andato secondo 
il copione abilmente organizza 
to da Giorgio Fattori il numero 
uno della catena editoriale Riz 
zoh Corsera, se non ci fosse sta 
to un bel subbuglio che rischia 
va di mandare tutto ali aria 
Tanto che ieri mentre 1 Ansa 
anticipava la sintesi del fondo 
di Ostellino significativamente 
intitolato Gtt anni della ri prò 
sa (come per far intendere do
po di me il diluvio'') nei corri 
doi del palazzo di via Solferino 
ci si domandava se il giorno do 
pò (cioè oggi) i lettori avrebbe
ro potuto leggerlo La parola 
sciopero e circolata a mezza vo 
ce, poi e rientrata Senza molti 
strascichi, perche stamane si 
aprono le urne e la redazione 
esprimerà il gradimento al nuo 
vo direttore, gradimento che 
appare a questo punto sconta 
to Leventualitadiunosciope 
ro è apparsa strana fin dall ini 
zio perche è noto che la gran 
parte dei redattori aveva 
espresso tutto fuorché disac 
cordo quando 1 editore aveva 
annunciato la scelta di Stille 

Non è stato semplice seguire 
la giornata ora per ora Prima 
e e stata una riunione con Sul 
le, poi 1 incontro fiume con i 
vertici del gruppo editoriale 
noi ancora con Stille Sul tavo 
lo, la carta dei diritti del giorna 
lista lo statuto Fiengo Ottone 
(il primo leader sindacale degli 
anni settanta, il secondo diret 
tore del Corsera) che dal 1974 
regola ta vita del giornale Si va 
dall'informazione sul cambio di 
proprietà e del direttore alla 
tutela del lavoro dei giornalisti 
rispetto agli abusi della direno 
ne E ci sono anche le regole 
non scritte, come quella che 
impedisce che un direttore tra 
sfensca un giornalista senza il 
suo consenso Una parte dei di 
ritti è sancita nel contratto di 
lavoro altri no Stille non e 
d accordo a sottoscriverli tutti 
E qui nasce 1 equivoco Stille 
•antidemocratico»1* Alle lfi 30 
si riunisce 1 assemblea arriva 
anche Stille e parla Applaudi 
to quando mette piede nel salo 
ne e stra applaudito quando 
esce II nuovo direttore spiega 
le sue posizioni se un articolo 
contiene delle omissioni per ra 
giani cxtragiornalisttche non 
e è confronto con 1 Ansa che 
tenga e il direttore che deve es 
sere licenziato un articolo 
scritto deve essere pubblicato, 
a meno che sta scritto male o sia 
in contrasto con la linea del 

fnomale non sempre è possibi 
e cambiare titoli e menabò in 

sieme con il redattore Su que 
sti punti bulle e irremovibile E 
allora'' 

Una parte della redazione 
impugna il coso Santenni 
(presidente della Lombarda) 
propone di non votare il gradi 
mento e prolungare la trattati 
va il comitato di redazione e 
diviso Nonostante i clamori 
del pomeriggio | idea di un 
braccio di ferro non ha molto 
seguito Stille taglia la testa al 
toro quando spiega come im 
magma il .suo. Corriere gior 
naie che deve rappresentare la 
realta che ha un ruolo civile da 
svolgere elemento costitutivo 
della dialettica democratica 
che non propone rappresenta 
zioni di comodo Qualcuno pa 
ragona il suo lungo discorso al 
I acqua?zone m pieno deserto 
si ricordano i tempi di Ottone 
Passa la mozione che invita il 
direttore a firmare quanto con 
corda e di rimandare il con 
fronto sul resto dopo il voto 
Dei vicedirettori Milazzo 
(punte con la vecchia gestione) 
resta Terzi ha fatto le vahge 
una settimana fa perché non 
era gradito ali editore si parla 
di Anselmi direttore del Mon 
do. come secondo v i(.e 

Intanto Ostellino riprende la 
penna per stendere la sua ulti 
ma linea di difesa Scrive cho 
nel 1986 non et stato alcun 
sorpasso (della Repubblica) e 
che grazie alla sua gestione il 
Corsera e uscito dui buio pidui 
sta ha guadagnato copie e p-e 
stigio Niente condirionamonti 
partitici né filoCram ne filoCI 
C e stata piuttosto *una cam 
pagna di attkrc'.ione t faUifi 
canoni che a miti ha rasenta 
ta i /imiti della dicenza ptr 
sconfinare netl aperta calun 
ma- nti confronti del giornale 
e di lui stesso 

Antonio Polito Salimbeni 

Contenitori di plastica: 
sospesa ordinanza di divieto 

FIRENZE — Il tribunale amministrativo della Toscana ha 
sospeso un'ordinanza del sindaco di Arezzo che avrebbe proi
bito, a partire dal 16 marzo prossimo, la vendita di prodotti 
alimentari e bevande confezionate in contenitori di plastica 
Il Tar ha cosi accolto 11 ricorso di numerose aziende che 
avevano Impugnato amministrativamente l'ordinanza chie
dendo l'annullamento del provvedimento o, in via subordi
nata, la sua sospensione Fra le aziende ricorrenti le sorgenti 
Panna, Verna e S Flora, l'industria dolciaria Perugina, nu
merose fabbriche produttrici di Imballaggi e confezioni In 
materie plastiche per prodotti alimentari Al tribunale am
ministrativo toscano sono pendenti altri ricorsi contro al
trettante ordinanze emesse da numerosi sindaci della Tosca
na 

Così Modena difende 
i diritti del cittadino 

MODENA — Ottanta assessori e alti funzionari comunali in 
rappresentanza di quaranta amministrazioni locali hanno 
partecipato Ieri all'Incontro di Illustrazione delle Iniziative 
del Comune di Modena In materia di diritti dei cittadini, un 
Incontro convocato In seguito alla pioggia di richieste di In
formazione provenienti da decine di comuni medio-grandi 
Interessati all'esperimento modenese, per molti aspetti di
verso dalle strade finora Intraprese Modena infatti non ha 
scelto 11 «difensore civico* esterno, ma farà funzionare un 
•ufficio dei diritti* affidato al segretario generale del comu* 
ne, con potere di modificare decisioni e procedure errate, su 
segnalazione del cittadini Nei giorni scorsi il pacchetto di 
Iniziative modenesi (informazione, diritto di visione degli At
ti, Istituzione di un ufficio di difesa dei cittadini) era stato 
Illustrato a Giorgio Ruffolo, direttore di Micromega e anima
tore del movimento per I «diritti smarriti*, Ruffolo ha chiesto 
e ottenuto che 11 Comune di Modena diventi II punto di riferi
mento della campagna per quanto concerne 1 problemi degli 
enti locali e del servizi comunali 

Anpi, si è costituito 
il Coordinamento donne 

VERONA — SI è costituito Ieri a Verona 11 «Coordinamento 
donne* dell'Associazione nazionale partigiani d'Italia Ne 
fanno parte le elette dal recente congresso nella presidenza 
onorarla, nel comitato e nel consiglio nazionali II Coordina
mento, partendo dalle motivazioni Ideali di pace, di liberta e 
di liberazione della donna che hanno portato tante donne & 
partecipare alla Resistenza, si propone di promuovere tutte 
le iniziative atte a tenere alti quei valori e ad essere presenti 
con forza nelle lotte di oggi per portare le donno a traguardi 
più avanzati nel lavoro, nella società, nelle Istituzioni 

Cinema aperti regolarmente: 
nuovo contratto per i lavoratori 

ROMA — È stato firmato ieri in serata presso la sede Agi» 
l'accordo per 11 rinnovo del contratto nazionale di lavoro tra 
le rappresentanze degli esercenti cinematografici (Anecle 
del sindacati del lavoratori con scadenza 31 agosto 198B DI 
conseguenza le sale cinematografiche svolgeranno normale 
attività su tutto 11 territorio nazionale 

Incontro per «Paese sera»: forse 
si potrà evitare la chiusura 

ROMA — Esiste qualche possibilità che «Paese sera* non 
cessi come annunciato, le pubblicazioni a partire dal 5 mar
zo E quanto è scaturito Ieri da una riunione presso la Fede
razione editori, tra 1 rappresentanti del consorzio cooperativo 
che edita 11 giornale e l dirigenti nazionali e territoriali delle 
organizzazioni sindacali del poligrafici La situazione resta 
grave, ma si è convenuto — e un Invito In tal senso è stato 
rivolto anche alla Fleg — di verificare tutte it iniziative lese 
a scongiurare la chiusura Lunedi ci sarà un'assemblea del 
lavoratori della •Gec», lo stabilimento tipografico che, In se* 

«ulto alla chiusura annunciata di «Paese sera*, ha deciso 11 
cenzlamento di 89 lavoratori 

Manca tutto ai bambini 
del convitto di Napoli 

NAPOLI — Manca il materiale didattico, mancano essenziali 
capi d'abbigliamento, mancano le più elementari dotazioni 
Igieniche Non si provvede a sostituire 1 vetri rotti gli infissi 
sconnessi, le brande danneggiate Per carenra di fondi è stato 
Interrotto anche 11 rifornimento di viveri e tra qualche giorno 
termineranno le scorte alimentari Questa la drammatica 
situazione scoperta da una delegazione di parlamentari del 
Pel (Andrea Geremicca, Angela Francese, Edmondo Sastro) 
visitando 11 Convitto omunaTe per minori (ex ipab) alla disce
sa Maree hi aro, dove sono ospitati decine di bambini II Pei ha 
denunciato l'inerzia dell'amministrazione comunale ed ha 
chiesto un Incontro urgente al commissario Vitiello ed al 
prefetto 

Il partito 
I sanatori comunisti tono tenuti ad attere presentì SEN8A ECCE2IO 
NE ALCUNA alla «attuta di martedì 3 mano ora 16 30 (comunloeitant 
dal presidente dal Consiglio) • alla aaduta successive 

Convocazioni 
I deputati comunisti tono tenuti ed aliare presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA elle seduta pomeridiana di martedì 3 marca 

Manifestazioni 
OGGI — A Sassolino (Napoli) Q Cervoni {La Spana) Q Chiarente 
(Pistoia) P Fasuno (Sondrio) L Lama (Cremona) G Pellicani (Avalli
no) G Quercini (Pillola) L Trucia (Ferrara) M Ventura (Ancona) L 
Barca (Alba Adriatica) G Binali) (Canneto Peveae Pavia) M Boidnni 
(Roma) M Brutti (Milano) A Francete (Potente) G Giadreioo e R 
Memardl (Londra) A Galano (Catamaro) L Libertini (Milano) A 
Milani (Novara) M Minnltl (Leocel F Fontano (Zurigo) P Rubino 
(Termoli) M Stefanini (Cremona) L Violente (Perugia! 
DOMANI —- M D Alarne (Siena) A Boldrlnl (Viterbo) M Brutti (Pa
dova) G Giadreioo e R Mainerdi (Londre) A Francese (Materel, M 
Gralner (Mantova) A Milani (Torraveoohie Pie Pavia) 

Commissioni del Comitato centrale 
2 me rio I commilitone (ore 9) 
Odg «Le questioni del Medio Orlante e del Mediterraneo* (relatore 
Giorgio Nepolitenol 
3 mano V commistione (ora 9 30) 
Odg «Le questioni dell informetianee In trelexiime alle I Convenitene 
del Pel sulle comunicazioni di massa» (relatore Walter Veltroni) 

Responsabili propaganda e informazione 
Lunedi 2 mano alla ore 1S 30 e convocete une riunione dei responsa
bili di propagande a Informatione dal Comitati regionali e delle ledere* 
stoni per discutere II ruoto del partito nella campioni» promononale da 
I Unità L introduiione sarà di Ramo Foe vicedirettore de I Unita a di 
Piergiorgio Meolone progettine del giornale Concluderà Massimo 
O Alarne 

Conferenza per l'università 
SI terrà e Rome nel giorni 26 2? e 26 meno presso te Seta dallo 
Stenditoio di vie San Michele 20 Questi I seminari preparatori 
2 mano (ore, 9 30) Seta del Cenacolo Rome «Dalle donna la fona 
delle donne II lavoro dell Intelligente Rlgeice culture camera ned u-
niveriite» (Alberici e Boccia) 
6 7 marzo a Palermo «Sviluppo e autonomia delle università e delle 
ricerca nel Meuoglorno» (Chiarente e Vacci»! 

Convegno a Napoli su «governo aree metropolitane* 
Si svolgeri il 2 mano (Maschio Angioino Sele dei Baroni) Indio ora 
9 30 Presiede Gianni Pellicani Introduiione di Piero Stivagli! Reta 
zlon) e comunlceiionl di Peolo Leon Frenceaco Merloni Giuseppe 
Corturrl. Franco Battenlnl Antonello Pelami Massimo Villane Ar
mindo Serti Guido Alberghetti, Edoardo Sellano Fabio CluMint Ore 
17 intervento di Aldo Tortorelle Ore 19t tavole rotonda aut «ceto 
Napoli» con Giuseppe Galasso Giusy ta Geno*. Gianni Pellicani Fian
co Picardi Vlncanso Scotti e Umberto Ranieri 

Emigrazione: conferenza stampa 
Si terrà martedì 3 mano alle ore 10 30 presso ta Sele stampa dell* 
Direttone Poi (Ingresso via dal Polacchi! una conferente eterno* «ut 
problemi dell emlgratlcne in vieta dell* ti Conferente naitonale Satan* 
no presenti Giadreioo Merrl Sendlrocco Conte Gassarono • Mlltnl 


